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Intervento 

L’intervento ha l’obiettivo di descrivere le metodologie e le procedure adottate per giungere alla 
stima della spesa in conto capitale dello Stato che è pari a circa il 33% di quella complessiva 
dell’universo PA. In particolare, quindi, saranno descritte le varie fasi dell’analisi che hanno 
condotto alla costruzione di detta stima.  
Dopo aver provveduto alla selezione delle fonti e delle banche dati più efficaci per lo scopo da 
conseguire, sono stati allestiti dei data-base procedendo alla ricodifica dei dati disponibili ed 
aggiungendo anche ulteriori informazioni capaci di permettere l’individuazione della serie di 
capitoli di spesa su cui condurre gli approfondimenti. I mandati di pagamento sono stati 
selezionati per ciascuna delle voci della spesa in conto capitale dello Stato: investimenti, 
trasferimenti alle imprese, trasferimenti alle famiglie. Successivamente, è stato adottato un 
modello ed è stata individuata la regola probabilistica da applicare ad esso per ottenere la stima. 
Quest’ultima, infine, è stata parzialmente integrata ricorrendo, da un lato alle informazioni 
relative al credito d’imposta non preventivamente rielaborate e, dall’altro, selezionando per 
alcuni capitoli di spesa connessi ai trasferimenti alle imprese, dati provenienti da altre fonti. Si è 
giunti, così, alla distribuzione territoriale puntuale del fenomeno oggetto di analisi. 
Diversamente dal modello relativo alle amministrazioni locali, in questo caso non si aveva a 
disposizione una serie target di partenza proveniente da fonte esterna; era pronta, invece, una 
serie di distribuzioni provenienti da pubblicazioni di fonte RGS. E’ stato necessario procedere 
ad un intenso lavoro di sistematizzazione, ricodifica, correzione ed aggiunta di informazioni per 
arrivare ad una variabile target sulla quale poter applicare la regola. Le fonti utilizzate sono state 
le seguenti:  
- la spesa statale regionalizzata, pubblicata annualmente dalla RGS. Si tratta di 

informazioni che hanno il pregio di essere convalidate da riscontri puntuali ma che, proprio 
per questo motivo, non possono essere considerate tempestive in quanto vengono 
comunicate con un paio di anni di ritardo rispetto al loro verificarsi;  

- la banca dati dei mandati di pagamento, base di partenza della pubblicazione appena 
citata e contenente le voci relative sia alla spesa corrente sia alla spesa in conto capitale 
dello Stato; 

- la Relazione annuale sugli incentivi alle imprese di fonte MAP in merito alla Legge 488 
e alla Legge 215, ai Patti territoriali di prima generazione e ai contratti di programma. 
Questa relazione ha fornito informazioni relative alla distribuzione territoriale dei capitoli di 
spesa inerenti ai trasferimenti alle imprese;  

- informazioni fornite della Cassa DD.PP. per gli altri Patti territoriali ed i Contratti 
d’Area; 

- dati forniti dall’Agenzia delle entrate per il credito d’imposta.  
La banca dati RGS contiene circa 700.000 mandati di pagamento per ciascun anno di 
rilevazione: è questa l’unità informativa minima sia per le voci della spesa corrente, sia per 
quelle della spesa in conto capitale. I mandati si dividono in ordini di pagamento e in ordini di 
accreditamento e presentano una serie di variabili che non sempre sono comuni. Per gli ordini di 
pagamento si hanno una serie di indicatori da cui si possono ottenere informazioni di tipo 
territoriale al di là del codice di tesoreria: il codice della zona di intervento, la descrizione della 
forma di pagamento, la descrizione del beneficiario, il codice fiscale. Nel caso degli ordini di 
accreditamento, queste informazioni non sono disponibili.  
Le problematiche individuate per il nostro data-base sono legate al fatto che la variabile codice 
tesoreria, in comune per gli ordini di accreditamento e per gli ordini di pagamento, concentra 
nel Lazio la gran parte degli importi sostenuti dalle Amministrazioni centrali. Tale variabile, 
quindi, non costituisce indicatore adeguato per la costruzione della distribuzione territoriale che 
si intende ottenere. La variabile codice zona di intervento, invece, è stata ritenuta più adeguata 
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per la rappresentazione dell’obiettivo da conseguire: anch’essa, tuttavia, non è totalmente 
attendibile perché parzialmente incompleta per gli ordini di pagamento e del tutto priva di 
informazioni per gli ordini di accreditamento. Per questo motivo, è stato necessario procedere 
ad una serie di ricodifiche e di integrazioni delle variabili inserite nella banca dati iniziale; si è 
così proceduto alla ricostruzione in parte puntuale, in parte probabilistica, della localizzazione 
territoriale.  
Il lavoro condotto ha aumentato la capacità informativa della banca dati; attraverso la 
comparazione degli indicatori impiegati per l’ambito territoriale di riferimento sono stati 
individuati i casi certi. E’ stato, poi, stimato il modello probabilistico sui casi certi procedendo, 
successivamente, ad estrapolazioni sui casi incerti. Per quanto riguarda l’aumento della 
potenzialità informativa, le integrazioni apportate consistono nell’aggiunta del codice del settore 
economico per ciascun mandato di pagamento necessario per classificare i mandati secondo la 
voce di spesa; le ricodifiche, infine, sono state ottenute attraverso l’individuazione di proxy 
della distribuzione regionale, tramite il codice fiscale per le persone fisiche e giuridiche, tramite 
la forma di pagamento e la descrizione del beneficiario.  
Per costruire la proxy relativa alla descrizione del beneficiario è stata messa a punto una 
procedura che legge completamente la stringa oggetto di interesse e, laddove individua una 
parola “spia” di una possibile presenza di una descrizione territoriale, va a cercare in un file 
“dizionario” il riferimento territoriale, aggiungendolo al record contenente la stringa iniziale. 
Partendo dalla zona di intervento e confrontandola con le altre proxy, si è riusciti ad isolare i 
casi certi, ovvero quelli in cui era riscontrabile la localizzazione della spesa in una delle venti 
regioni. Come residuo, si sono ottenuti alcuni casi incerti, soprattutto per il Lazio, caratterizzati 
da una ridotta concordanza tra le variabili territoriali isolate. La ricodifica della zona di 
intervento ha comportato un aumento dell’area indeterminata che è arrivata più o meno al 30-
35% di quella totale; si tratta, tuttavia, non di una perdita di informazioni ma di una riduzione 
degli effetti distorsivi. 
La regola probabilistica è stata costruita sui casi certi ed applicata a quelli incerti. Il modello 
utilizzato è un modello logistico-multinomiale: si identifica come p, la probabilità che la 
variabile mandato di pagamento assuma la modalità j. Perché il modello logistico? La risposta è 
che garantisce che le probabilità non escano dall’intervello compreso tra 0 e 1; inoltre, non 
impone restrizioni particolari sulla distribuzione dell’errore e permette l’utilizzazione di 
variabili esplicative sia di natura discreta continua che di tipo nominale-categorico. Per ciascuna 
delle classi in cui l’importo è stato ripartito è stato applicato un modello diverso; ciò al fine di 
rafforzare la significatività delle proxy territoriali. Nel complesso, le variabili considerate hanno 
risposto bene, al di là di alcuni parametri che si possono considerare poco significativi. 
Confrontando la distribuzione proveniente dalla pubblicazione della Ragioneria con quella di 
output del modello, si rileva che esse non sono molto differenti l’una dall’altra e che l’output del 
modello ha una quota di non regionalizzabile inferiore rispetto a quella della pubblicazione. 
Una precisazione deve essere fatta per gli ordini di accreditamento. Per la ridotta disponibilità di 
informazioni territoriali, il modello stimato costruito comporta un minor numero di variabili 
esplicative.  

In sintesi, i risultati conseguiti sono i seguenti: 
− ricostruzione della spesa pubblica in conto capitale dello Stato su base territoriale; 
− ricostruzione della spesa pubblica in conto capitale dello Stato per singola voce di spesa. 

I possibili sviluppi dell’attività condotta possono essere, infine, i seguenti: 
− elaborazione di modelli differenziati per ogni singola voce di spesa; 
− introduzione di matrici di prossimità/contiguità tra i territori come perfezionamento del 

modello utilizzato; 
− confronto tra metodologie di analisi alternative. 
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Roberto Di Manno dpsdps

A differenza del modello applicato alle Amministrazioni Locali, 
per il quale la serie target è stata fornita da una fonte esterna, 
in questo caso si è reso necessario fare un lavoro di 
sistematizzazione, ricodifica e correzione, per arrivare ad una 
variabile obiettivo. 

Obiettivo del lavoro
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Utilizzare le informazioni esistenti 

al fine di ottenere una distribuzione territoriale  
attendibile 

della spesa in conto capitale dello Stato
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La stima della spesa dello Stato
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• RGS: “La spesa statale regionalizzata”. Pubblica annualmente la 
distribuzione territoriale della spesa del bilancio dello Stato. Tali informazioni 
hanno il pregio di essere convalidate da riscontri puntuali, ma ciò rende il 
rilascio delle stesse poco tempestivo.

• RGS: Banca dati dei mandati di pagamento. Contiene le voci relative alla 
spesa corrente e in conto capitale dello Stato.

• MAP: Relazione annuale sugli incentivi alle imprese, dati su L.488/92, 
L.215/92, L.219/81, L.64/86, L.46/82, patti territoriali di prima 
generazione e contratti di programma. Utilizzate come fonte diretta per 
ricavare la distribuzione territoriale di specifici capitoli relativi ai trasferimenti 
alle imprese

• CASSA DEPOSITI E PRESTITI: Altri patti territoriali e contratti d’area. 
Anche queste informazioni sono state usate per individuare puntualmente le 
distribuzioni di alcuni capitoli

• AGENZIA DELLE ENTRATE: Informazioni sul credito di imposta. 
Informazioni ad integrazione del complesso della spesa dello Stato

Le fonti utilizzate
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Roberto Di Manno dpsdpsStruttura della banca dati RGS
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Il DB contiene circa 700.000 mandati di pagamento per ciascun anno (unità 
informativa elementare) che costituiscono le voci di spesa corrente ed in conto 
capitale.  

I mandati si dividono in Ordini di Pagare ed Ordini di Accreditamento. 

Mancano le informazioni sui ruoli di spesa fissa e le forme speciali di pagamento. 

Nella tabella, le variabili utilizzate per l’IA per ciascuno dei due ordini
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1999-2002 per OA e OP

Anno
O rdine O P O A Totale OP OA Totale
Inves timenti 2 .2 1 0                        9 6 2                        3 .1 7 2                        7 0 % 3 0 % 1 0 0 %
Tras ferimenti alle  impres e 7 .7 1 3                        2 9 9                        8 .0 1 3                        9 6 % 4 % 1 0 0 %
Tras ferimenti alle  famig lie 5 1                             1 3 1                        1 8 3                           2 8 % 7 2 % 1 0 0 %
Totale 9 .9 7 5                        1 .3 9 2                     1 1 .3 6 7                     8 8 % 1 2 % 1 0 0 %

Anno
O rdine O P O A Totale OP OA Totale
Inves timenti 3 .0 7 4                        1 .0 5 0                     4 .1 2 3                        7 5 % 2 5 % 1 0 0 %
Tras ferimenti alle  impres e 8 .4 5 5                        1 6 6                        8 .6 2 1                        9 8 % 2 % 1 0 0 %
Tras ferimenti alle  famig lie 4 2                             1 4 5                        1 8 7                           2 3 % 7 7 % 1 0 0 %
Totale 1 1 .5 7 1                     1 .3 6 1                     1 2 .9 3 2                     8 9 % 1 1 % 1 0 0 %

Anno
O rdine O P O A Totale OP OA Totale
Inves timenti 4 .3 3 2                        8 0 9                        5 .1 4 1                        8 4 % 1 6 % 1 0 0 %
Tras ferimenti alle  impres e 6 .8 4 5                        3 7 4                        7 .2 1 9                        9 5 % 5 % 1 0 0 %
Tras ferimenti alle  famig lie 9 3                             1 1 9                        2 1 2                           4 4 % 5 6 % 1 0 0 %
Totale 1 1 .2 7 0                     1 .3 0 2                     1 2 .5 7 2                     9 0 % 1 0 % 1 0 0 %

Anno
O rdine O P O A Totale OP OA Totale
Inves timenti 4 .4 5 8                        7 0 0                        5 .1 5 8                        8 6 % 1 4 % 1 0 0 %
Tras ferimenti alle  impres e 7 .9 7 7                        3 4 7                        8 .3 2 3                        9 6 % 4 % 1 0 0 %
Tras ferimenti alle  famig lie 1 3 5                           4 3                           1 7 8                           7 6 % 2 4 % 1 0 0 %
Totale 1 2 .5 7 0                     1 .0 9 0                     1 3 .6 6 0                     9 2 % 8 % 1 0 0 %

Ripartizione dell' importo tra ordini di pag are ed ordini di accreditamento (valori in milioni di Euro)

2 0 0 1 2 0 0 1

2 0 0 2 2 0 0 2

1 9 9 9 1 9 9 9

2 0 0 0 2 0 0 0
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La stima della spesa dello Stato
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La base dati disponibile presenta alcune peculiarità:

• la variabile Codice Tesoreria concentra nel Lazio gran parte degli 
importi sostenuti dalle Amministrazioni centrali. Ciò non costituisce 
quindi, a meno di opportune trasformazioni, un indicatore adeguato della 
distribuzione territoriale;

• la variabile Codice Zona d’intervento, ritenuta la più adeguata a 
rappresentare il target, seppure non totalmente attendibile, risulta 
parzialmente incompleta nel caso degli Ordini di Pagare e del tutto 
mancante per gli Ordini di Accreditamento, a causa della loro natura 
contabile.

Per tali ragioni, si è reso necessario:

• effettuare una serie di ricodifiche ed integrazioni di variabili sulla banca 
dati iniziale;

• realizzare una ricostruzione sia puntuale che probabilistica della 
localizzazione territoriale delle spese in conto capitale dello Stato 

Le problematiche individuate
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La tabella mostra la distribuzione dell’importo relativa agli investimenti per l’anno2000. La 
differenza tra le due distribuzioni regionali, oltre che l’elevato numero di informazioni 
mancanti per la zona d’intervento, sono alla base della decisione di modellizzare i dati. La 
distribuzione tratta dalla pubblicazione RGS è l’output verso cui il modello dovrebbe tendere.

Tesoreria Zona 
d'intervento

Pubblicazione 
RGS

Tesoreria Zona 
d'intervento

Pubblicazione 
RGS

Abruzzo 51,77          38,15               75,13                   1,26% 0,93% 1,85%
Basilicata 34,52          36,73               52,84                   0,84% 0,89% 1,30%
Calabria 96,25          77,57               123,46                 2,33% 1,88% 3,04%
Campania 272,20        178,54             329,62                 6,60% 4,33% 8,12%
Emilia 138,08        124,88             185,36                 3,35% 3,03% 4,57%
Friuli 50,51          66,57               58,67                   1,22% 1,61% 1,45%
Lazio 2.052,63     1.000,35          553,73                 49,78% 24,26% 13,64%
Liguria 137,49        134,14             94,17                   3,33% 3,25% 2,32%
Lombardia 371,74        296,00             236,20                 9,02% 7,18% 5,82%
Marche 39,08          57,43               78,28                   0,95% 1,39% 1,93%
Molise 25,24          22,76               46,35                   0,61% 0,55% 1,14%
Piemonte 230,34        128,07             279,78                 5,59% 3,11% 6,89%
Puglia 89,35          77,07               120,94                 2,17% 1,87% 2,98%
Sardegna 74,40          78,99               138,04                 1,80% 1,92% 3,40%
Sicilia 89,56          76,63               134,40                 2,17% 1,86% 3,31%
Toscana 162,82        111,94             190,25                 3,95% 2,71% 4,69%
Trentino 17,75          19,18               26,48                   0,43% 0,47% 0,65%
Umbria 22,91          22,24               34,93                   0,56% 0,54% 0,86%
Valdaosta 1,44            9,46                 9,69                     0,03% 0,23% 0,24%
Veneto 165,28        103,95             195,11                 4,01% 2,52% 4,81%
Italia -                  371,94             -                           0,00% 9,02% 0,00%
Estero -                  29,49               -                           0,00% 0,72% 0,00%
Area indeterminata -                  1.061,32          1.095,73              0,00% 25,74% 26,99%
Totale 4.123,38     4.123,38          4.059,15              100,00% 100,00% 100,00%

REGIONE Valori assoluti in milioni di Euro Valori percentuali
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1. Aumentare la capacità informativa della banca dati 
RGS, tramite integrazione e ricodifiche delle variabili

2. Individuazione dei casi assegnati con certezza, 
attraverso la comparazione di tutti gli indicatori 
territoriali a disposizione

3. Stima di un modello probabilistico sui casi certi

4. Estrapolazione della stima ai casi incerti

Le fasi del lavoro
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Per poter agire sulla banca dati RGS si è reso necessario 
effettuare integrazioni  e ricodifiche sulle informazioni 
esistenti

• Integrazioni: sono stati aggiunti il codice economico, il 
codice funzionale, la classificazione economica ed il settore 
di appartenenza, usando come chiave il codice 
amministrazione ed il codice capitolo di spesa. Ciò ha 
permesso di raggruppare le diverse voci di spesa in conto 
capitale.

• Ricodifiche: sono state individuate proxy della 
distribuzione regionale dal codice fiscale per le persone 
fisiche e giuridiche, dalla forma di pagamento e dalla 
descrizione del beneficiario. 

L’aumento della potenzialità informativa
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LLLLLLNNLNNLNNNL Ft ttt ttt
LLLLLLNNLNNLNNNL Ft ttt ttt
NNNNNNNNNNN Ft ttt ttt
NNNNNNNNNNN Ft ttt ttt
NNNNNNNNNNN Ft ttt ttt
NNNNNNNNNNN Ft ttt ttt
NNNNNNNNNNN S ddddd
NNNNNNNNNNN S ddddd
NNNNNNNNNNN S ddddd
NNNNNNNNNNN S ddddd

Codice 
comune

Comune Regione

LNNN Xxxxxxyyy Wqqqqqqq
LNNN Xxxxxxyyy Fttt tt tt
LNNN Xxxxxxyyy Sddddd
LNNN Xxxxxxyyy Wqqqqqqq
LNNN Xxxxxxyyy Fttt tt tt
LNNN Xxxxxxyyy Sddddd
LNNN Xxxxxxyyy Wqqqqqqq
LNNN Xxxxxxyyy Wqqqqqqq

Codice 
provincia

Provincia Regione

NNN Xxxxxxyyy Wqqqqqqq
NNN Xxxxxxyyy Ftttt tt t
NNN Xxxxxxyyy Sddddd
NNN Xxxxxxyyy Wqqqqqqq
NNN Xxxxxxyyy Ftttt tt t
NNN Xxxxxxyyy Sddddd
NNN Xxxxxxyyy Wqqqqqqq
NNN Xxxxxxyyy Wqqqqqqq

CF persone 
giuridiche: 11 cifre, 
occorre  isolare  le 
penultime 3

CF persone fisiche: 16 
caratteri alfanumerici, 
occorre  isolare i 
penultimi 4

Tabella di conversione 
del codice comune

Tabella di conversione 
del codice provincia

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003
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La stima della spesa dello Stato
Roberto Di Manno dpsdpsRecupero della proxy territoriale dall’ABI-CAB

D escrizione forma di 
p ag amento
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y

…
…

XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
C/ C B A NCARIO aaaa-ccccc
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y
XXXXXXXX Y YY Y YY YY Y

ABI-CAB

aaaa-ccccc
-
aaaa-ccccc
-
aaaa-ccccc
-
aaaa-ccccc
aaaa-ccccc
aaaa-ccccc
aaaa-ccccc
aaaa-ccccc
aaaa-ccccc
aaaa-ccccc
-

…
…

-
-
-
-
-
-
-
-
aaaa-ccccc
aaaa-ccccc
aaaa-ccccc
-
-

ABI-CAB Agenzia Regione

aaaa-ccccc Drturieoe mfmfm Sdddddddd
aaaa-ccccc Drturieoe mfmfm Sdddddddd
aaaa-ccccc Drturieoe mfmfm Sdddddddd
aaaa-ccccc Drturieoe mfmfm Sdddddddd
aaaa-ccccc Drturieoe mfmfm Sdddddddd
aaaa-ccccc Drturieoe mfmfm Sdddddddd
aaaa-ccccc Drturieoe mfmfm Sdddddddd
aaaa-ccccc Drturieoe mfmfm Sdddddddd
aaaa-ccccc Drturieoe mfmfm Sdddddddd

Descrizione forma di 
pagamento

Regione

C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
XXXXXXXX YYYYYYYYY -

… …
… …

XXXXXXXX YYYYYYYYY -
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
C/C BANCARIO aaaa-ccccc Sdddddddd
XXXXXXXX YYYYYYYYY -
XXXXXXXX YYYYYYYYY -

Estrazione del codice ABI-
CAB

Tabella di conversione 
del codice ABI-CAB 
(fonte: Banca d’Italia)

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003
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La stima della spesa dello Stato
Roberto Di Manno dpsdpsRecupero della proxy territoriale dalla descrizione 

del beneficiario

Descrizione beneficiario
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd

P aro le chiave
AZIENDA  U.S .L.
…
CO MUNE
…
CO NS ORZIO  B ONIFICA
…
…
PROV INCIA
SO PRAINTE NDE NZA
RE GIONE
…
UNIV ERS ITA '

Ente Regione
ABANO TERME Veneto
ABBADIA CERRETO Lombardia
ABBADIA LARIANA Lombardia
ABBADIA SAN SALVATORE Toscana
ABBASANTA Sardegna
ABBATEGGIO Abruzzo
ABBIATEGRASSO Lombardia
… …
AG Sicilia
AL Piemonte
AN Marche
AO Valdaosta
AP Marche
AQ Abruzzo
AR Toscana
…

Descrizione beneficiario Regione
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Veneto
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Lombardia
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd -
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Toscana
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Sardegna
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Abruzzo
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Lombardia
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Sardegna
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd -
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Piemonte
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Marche
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd -
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Marche
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Abruzzo
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Toscana
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Toscana
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Veneto
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Lombardia
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd -
aaaaaaaaa bbbbbb ccccccc ddddd Toscana

Legge una stringa dalla 
descrizione del beneficiario

Dizionario enti

Elenco parole chiave
Corrispondenza?

No

Sì

Confronta con l’elenco di  parole 
chiave

Aggiunge la regione trovata

Legge una nuova stringa dalla 
descrizione del beneficiario

Procedura di ricerca

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003
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La stima della spesa dello Stato
Roberto Di Manno dpsdpsIndividuazione dei casi certi

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003

Zona di 
intervento

Casi incerti
(oggetto di 

ricostruzione)
Nel caso specifico della regione 

Lazio, sono stati ritenute 
correttamente assegnate le spese 
in conto capitale solo in presenza 

di completa concordanza tra le 
variabili RT, RCF RABI e RB.

Casi certi
(target)

Sono le osservazioni per le quali 
era riscontrabile la localizzazione 

della spesa- in una delle 20 
regioni - mediante la RZ e una 
concordanza di massima con 

riferimento ad almeno una delle 
RT, RCF, RABI e RB.
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La stima della spesa dello Stato
Roberto Di Manno dpsdpsQuota di casi incerti ai quali 

applicare i parametri del modello

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003

Zona intervento 1999 2000 2001 2002 1999 2000 2001 2002
Area indeterminata 615           956            1.726         1.795         27,83% 31,09% 39,83% 40,26%
Abruzzo 34              38              30               55              1,53% 1,23% 0,69% 1,24%
Basilicata 24              37              111            35              1,06% 1,20% 2,55% 0,79%
Calabria 36              78              85               82              1,61% 2,52% 1,95% 1,83%
Campania 84              179            143            171            3,80% 5,81% 3,31% 3,84%
Emilia 123           118            127            111            5,55% 3,83% 2,92% 2,49%
Friuli 50              73              58               51              2,26% 2,38% 1,33% 1,15%
Lazio 218           261            252            311            9,87% 8,49% 5,83% 6,98%
Liguria 51              134            172            314            2,30% 4,36% 3,96% 7,04%
Lombardia 172           297            323            284            7,78% 9,65% 7,45% 6,36%
Marche 45              57              49               38              2,03% 1,87% 1,14% 0,85%
Molise 12              23              24               18              0,53% 0,76% 0,55% 0,41%
Piemonte 166           128            146            140            7,51% 4,17% 3,38% 3,14%
Puglia 54              77              93               78              2,46% 2,51% 2,15% 1,74%
Sardegna 31              79              55               46              1,39% 2,57% 1,27% 1,03%
Sicilia 51              78              127            102            2,31% 2,52% 2,94% 2,28%
Toscana 79              114            99               117            3,56% 3,72% 2,28% 2,63%
Trentino 12              19              14               14              0,52% 0,62% 0,33% 0,31%
Umbria 17              22              21               25              0,75% 0,72% 0,49% 0,57%
Valdaosta 4                9                 2                 5                 0,19% 0,31% 0,05% 0,10%
Veneto 196           101            115            59              8,87% 3,28% 2,65% 1,33%
ITALIA 121           157            245            388            5,48% 5,12% 5,66% 8,71%
ESTERO 18              39              316            219            0,80% 1,26% 7,29% 4,92%
Totale 2.210        3.074         4.332         4.458         100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

valori percentualivalori in milioni di Euro
Investimenti OP
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La stima della spesa dello Stato
Roberto Di Manno dpsdpsIl modello utilizzato

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003

Identificata come pij la probabilità che la i-esima osservazione
assuma la modalità j, con j che varia da 1 a 22 (le regioni e le 
modalità ‘Italia’ ed  ‘Estero’) della variabile ordinale endogena Y, in 
presenza di una  realizzazione xi delle variabili esplicative, 
definiamo come:

( )
( )∑

=
j ij

ij
ijp

xβ
xβ
'exp

'exp per i = 1,…,n
per j = 1,…,22

essendo βj il vettore dei parametri delle variabili esplicative X, 
sistemate in forma matriciale.

Si è deciso di utilizzare un modello logistico per le seguenti ragioni:
• garantisce che le probabilità siano comprese tra 0 e 1;
• non impone restrizioni sulla distribuzione dell’errore 
• si possono utilizzare variabili esplicative (covariate) sia continue 
che categoriche
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La stima della spesa dello Stato
Roberto Di Manno dpsdpsL’equazione del modello sugli OP

La regionalizzazione della spesa pubblica: migliorare la qualità e la tempestività delle informazioni - 16 ottobre 2003

Con:
i = 1,.., n (le osservazioni)
j = 1,.., 22 (le regioni, più Italia ed estero)
h = 1,.., 4 (le classi in cui è stato diviso l’importo) 

essendo:

• RT = regione Tesoreria
• RZ = regione zona di intervento
• RCF = regione codice fiscale
• RABI = regione ABI-CAB
• RB = regione beneficiario
• MIN = ministero

( )
( )∑

==
j

h
i

h

h
i

h
h
i

j

j

MIN)RABI,RCF,(RT,'exp

MIN)RABI,RCF,(RT,'exp
 j) Prob(RZ

β

β
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La stima della spesa dello Stato
Roberto Di Manno dpsdpsRisultati: I parametri del modello
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P a ra m e te r DF Estim a te S ta n da rd  
Error

Ch i-S qua re P a ra m e te r DF Estim a te S ta nda rd  
Erro r

Ch i-
S q ua re

In te rce pt Abru z z o 1 -12,7084 0,3001 1793,7672 < 0,0001 re g io ne _cf_1 Ca m pa n ia 1 0,4739 0,1754 7,3006
In te rce pt Ba sil ica ta 1 -10,0051 0,2244 1988,8081 < 0,0001 re g io ne _cf_1 Em ilia 1 0,4828 0,1809 7,1184
In te rce pt Ca la b ria 1 -8,7343 0,2 1906,7722 < 0,0001 re g io ne _cf_1 F riu l i 1 0,3391 0,2906 1,3614
In te rce pt Ca m p a nia 1 -4,5074 0,1578 816,0779 < 0,0001 re g io ne _cf_1 L a z io 1 0,3346 0,1481 5,1052
In te rce pt Em il ia 1 -2,7085 0,1456 345,9112 < 0,0001 re g io ne _cf_1 L ig uria 1 0,0854 0,3415 0,0625
In te rce pt Friu li 1 -2,2127 0,1439 236,3115 < 0,0001 re g io ne _cf_1 L om b a rd ia 1 -0,2438 0,1453 2,8158
In te rce pt La z io 1 -0,7008 0,1408 24,776 < 0,0001 re g io ne _cf_1 M a rch e 1 0,0495 0,3078 0,0259
In te rce pt L igu ria 1 -0,5027 0,1406 12,7865 0,0003 re g io ne _cf_1 M olise 1 -0,8821 0,3062 8,2977
In te rce pt Lo m ba rd ia 1 0,8297 0,1396 35,3077 < 0,0001 re g io ne _cf_1 P ie m o nte 1 -0,553 0,2045 7,3144
In te rce pt M a rche 1 1,3925 0,1396 99,4449 < 0,0001 re g io ne _cf_1 P u glia 1 -0,2467 0,2193 1,2657
In te rce pt M olise 1 1,6629 0,1398 141,5635 < 0,0001 re g io ne _cf_1 S a rde g na 1 -0,5579 0,6229 0,8024
In te rce pt P ie m on te 1 2,5207 0,1407 320,7969 < 0,0001 re g io ne _cf_1 S ici lia 1 -0,3822 0,2488 2,3596
In te rce pt P ug lia 1 3,2813 0,1425 529,9136 < 0,0001 re g io ne _cf_1 T osca na 1 -0,6737 0,1743 14,9363
In te rce pt S a rd e gn a 1 3,3727 0,1428 557,6419 < 0,0001 re g io ne _cf_1 T re n to 1 -0,0424 0,6171 0,0047
In te rce pt S ici l ia 1 4,382 0,1471 887,8068 < 0,0001 re g io ne _cf_1 Um b ria 1 0,1769 0,5049 0,1227
In te rce pt To sca na 1 6,5955 0,1645 1608,4591 < 0,0001 re g io ne _cf_1 V a ld a osta 1 -1,3542 0,7999 2,8658
In te rce pt Tre ntino 1 6,9548 0,1681 1711,6841 < 0,0001 re g io ne _a b i_1Are a  in de te rm ina ta 1 0,2113 0,1241 2,8993
In te rce pt Um bria 1 7,5239 0,1747 1853,7785 < 0,0001 re g io ne _a b i_1Ab ruz z o 1 -2,1332 0,5411 15,5425
In te rce pt V a lda osta 1 7,5747 0,1754 1865,5709 < 0,0001 re g io ne _a b i_1Ba si lica ta 1 -0,2029 0,3416 0,3527
In te rce pt V e n e to 1 11,4358 0,2671 1833,3192 < 0,0001 re g io ne _a b i_1Bo lz a no 1 1,0749 0,9266 1,3457
In te rce pt I ta lia 1 12,2923 0,3357 1340,6901 < 0,0001 re g io ne _a b i_1Ca la bria 1 0,411 0,3983 1,0649
Re g io ne _te s Abru z z o 1 15,7443 0,6104 665,4007 < 0,0001 re g io ne _a b i_1Ca m pa n ia 1 0,2625 0,2046 1,6459
Re g io ne _te s Ba sil ica ta 1 10,0905 0,3584 792,8777 < 0,0001 re g io ne _a b i_1Em ilia 1 -0,2546 0,2025 1,5803
Re g io ne _te s Ca la b ria 1 8,5547 0,4117 431,8512 < 0,0001 re g io ne _a b i_1F riu l i 1 0,7118 0,2849 6,2409
Re g io ne _te s Ca m p a nia 1 6,1645 0,2142 828,3628 < 0,0001 re g io ne _a b i_1L a z io 1 0,9695 0,1756 30,4923
Re g io ne _te s Em il ia 1 2,626 0,1999 172,6436 < 0,0001 re g io ne _a b i_1L ig uria 1 0,2685 0,4914 0,2985
Re g io ne _te s Friu li 1 1,9453 0,2667 53,1843 < 0,0001 re g io ne _a b i_1L om b a rd ia 1 0,4957 0,1678 8,7215
Re g io ne _te s La z io 1 -0,0227 0,1618 0,0197 0,8883 re g io ne _a b i_1M a rch e 1 0,4563 0,3216 2,0128
Re g io ne _te s L igu ria 1 0,4495 0,4723 0,9058 0,3412 re g io ne _a b i_1M olise 1 0,5238 0,4236 1,5293
Re g io ne _te s Lo m ba rd ia 1 -0,3485 0,1813 3,6935 0,0546 re g io ne _a b i_1P ie m o nte 1 0,4098 0,313 1,7143
Re g io ne _te s M a rche 1 -1,5573 0,2591 36,1319 < 0,0001 re g io ne _a b i_1P u g lia 1 0,4861 0,2581 3,5479
Re g io ne _te s M olise 1 -1,2911 0,3439 14,0972 0,0002 re g io ne _a b i_1S a rde g na 1 -0,6049 1,0176 0,3533
Re g io ne _te s P ie m on te 1 -1,6004 0,3232 24,5191 < 0,0001 re g io ne _a b i_1S ici lia 1 0,4214 0,2496 2,8492
Re g io ne _te s P ug lia 1 -2,9667 0,2595 130,6924 < 0,0001 re g io ne _a b i_1T osca na 1 0,5185 0,2195 5,5783
Re g io ne _te s S a rd e gn a 1 -2,2663 1,1457 3,9129 0,0479 re g io ne _a b i_1T re n to 1 0,6754 0,6935 0,9487
Re g io ne _te s S ici l ia 1 -3,653 0,2775 173,2456 < 0,0001 re g io ne _a b i_1Um b ria 1 0,5901 0,5281 1,2484
Re g io ne _te s To sca na 1 -5,2913 0,2102 633,4962 < 0,0001 re g io ne _a b i_1V a ld a osta 1 -5,0907 1,1004 21,4023
Re g io ne _te s Tre ntino 1 -6,9737 0,3733 349,0533 < 0,0001 M INI1 AG RO -AM B 1 0,00284 0,1693 0,0003
Re g io ne _te s Um bria 1 -7,8925 0,3344 557,0241 < 0,0001 M INI1 CULT URA 1 0,5264 0,1498 12,3443
Re g io ne _te s V a lda osta 1 -3,5362 1,4684 5,7989 0,016 M INI1 DIFES A 1 -0,4862 0,3044 2,5514
re g ione _cf_1 Are a  ind e te rm ina t 1 -0,00752 0,122 0,0038 0,9508 M INI1 ES TERO  LAV O RO  E 1 -0,6213 0,2177 8,1442
re g ione _cf_1 Abru z z o 1 2,5644 0,3544 52,3576 < 0,0001 M INI1 G RAZIA  G IUS TIZIA 1 0,0423 0,1168 0,1309
re g ione _cf_1 Ba sil ica ta 1 1,7031 0,2589 43,2599 < 0,0001 M INI1 INTERNO 1 0,9206 0,1787 26,5302
re g ione _cf_1 Bolz a n o 1 -1,2241 1,0245 1,4275 0,2322 M INI1 L AV  P UB T RAS P 1 -0,1116 0,0721 2,3946
re g ione _cf_1 Ca la b ria 1 0,5798 0,2897 4,0063 0,0453 M INI1 S AN P T  P I  P C 1 -0,0235 0,1679 0,0195

P r >  
Ch iS qua r

Di seguito, i parametri per gli investimenti dell’anno 1999 e la seconda classe di importo
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La stima della spesa dello Stato
Roberto Di Manno dpsdpsRisultati: confronto fra la distribuzione di RT, RZ, la 

pubblicazione RGS quella di output

Tesoreria Zona 
d'intervento

Pubblicazio
ne RGS

Output 
modello

Tesoreria Zona 
d'intervento

Pubblicazio
ne RGS

Output 
modello

Abruzzo 51,77           38,15           75,13         63,22           1,26% 0,93% 1,85% 1,53%
Basilicata 34,52           36,73           52,84         60,49           0,84% 0,89% 1,30% 1,47%
Calabria 96,25           77,57           123,46        111,93         2,33% 1,88% 3,04% 2,72%
Campania 272,20         178,54         329,62        336,31         6,60% 4,33% 8,12% 8,16%
Emilia 138,08         124,88         185,36        265,55         3,35% 3,03% 4,57% 6,44%
Friuli 50,51           66,57           58,67         152,64         1,22% 1,61% 1,45% 3,70%
Lazio 2.052,63      1.000,35       553,73        629,42         49,78% 24,26% 13,64% 15,27%
Liguria 137,49         134,14         94,17         224,19         3,33% 3,25% 2,32% 5,44%
Lombardia 371,74         296,00         236,20        551,72         9,02% 7,18% 5,82% 13,39%
Marche 39,08           57,43           78,28         124,12         0,95% 1,39% 1,93% 3,01%
Molise 25,24           22,76           46,35         59,26           0,61% 0,55% 1,14% 1,44%
Piemonte 230,34         128,07         279,78        274,53         5,59% 3,11% 6,89% 6,66%
Puglia 89,35           77,07           120,94        153,33         2,17% 1,87% 2,98% 3,72%
Sardegna 74,40           78,99           138,04        120,79         1,80% 1,92% 3,40% 2,93%
Sicilia 89,56           76,63           134,40        189,58         2,17% 1,86% 3,31% 4,60%
Toscana 162,82         111,94         190,25        240,63         3,95% 2,71% 4,69% 5,84%
Trentino 17,75           19,18           26,48         39,93           0,43% 0,47% 0,65% 0,97%
Umbria 22,91           22,24           34,93         43,01           0,56% 0,54% 0,86% 1,04%
Valdaosta 1,44             9,46             9,69           14,80           0,03% 0,23% 0,24% 0,36%
Veneto 165,28         103,95         195,11        186,13         4,01% 2,52% 4,81% 4,52%
Italia -                  371,94         -                231,62         0,00% 9,02% 0,00% 5,62%
Estero -                  29,49           -                48,40           0,00% 0,72% 0,00% 1,17%
Area indeterminata -                  1.061,32       1.095,73     -                  0,00% 25,74% 26,99% 0,00%
Totale 4.123,38      4.123,38       4.059,15     4.121,62      100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

REGIONE Valori assoluti in milioni di Euro Valori percentuali
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• Nel caso degli ordini di accreditamento,  poiché la base 
informativa a disposizione era minore, è stato stimato un 
modello “ridotto”  a partire dai dati relativi agli ordini di 
pagare, ed è stato successivamente proiettato sugli ordini di 
accreditamento.  

•Una differenza sostanziale tra il modello applicato sui 
mandati degli investimenti e quello applicato ai mandati dei 
trasferimenti alle imprese è data dal fatto che, alcuni capitoli 
di quest’ultimi sono stati esclusi dalla modellizzazione, in 
quanto si è pervenuti alla loro distribuzione attraverso le 
altre fonti, citate all’inizio della presentazione (In particolare, 
i capitoli del Fondo per l’Innovazione Tecnologica per la 
parte relativa alle Aree sottoutilizzate, la Programmazione 
Negoziata, ecc…).

Alcune precisazioni
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Risultati raggiunti

• Anticipare con una buona approssimazione la 
distribuzione territoriale della spesa dello Stato

• Apertura dell’informazione a livello trimestrale

Obiettivi futuri

• Ricezione dati da RGS con cadenza trimestrale, per 
produrre stime in periodi infrannuali

• Confronti con metodologie alternative (reti neurali…)

• Più variabili (matrice delle distanze, ecc…)

Conclusioni
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